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TORINO, 41* SETTEMBRE 1868 
TFALIA — 
Rivista. 


tHantio torto: quegli eterni borboltoni quali sì 
lignano sempre che ron si proceda ad efficaci ri- 
Do nell'esercito; affinchè, com'è già nel valore, 
negli! Grdinsinenti possa sit a piro dei mi- 
don ‘abll'Europs. Si nell'esercito; e sì nell'Armnata 
‘stanno per introdursi, radicati trasfoimazioni.,. nelle 
lio militari, ani oo soho più un iero desiderio 
i gono, già, elcuni fortunati cui; fu dato saziarnie 
lo sgoando. 


Leggiamo infotti nell'Adige di Weremm che i 
soldati ‘dî ua compagnia del sessantesimo reggi- 
meolo ladossario ‘già le nuove. nesise: Invece del 
brutto kepy the a detta di quel gioritale somiglin 
‘iù vasò dell’acqua sinta rovesciato, coll'aspersorio 
# mo di pilima, avremo il vispo è grazioso cap 
dello alla calabrese, chie sinora ammitavamio sola- 
mento nei balli teatrali e nei quadri ove sì dipin- 
gono scene di masnadieri, È di color grigio con una 
corda-e colle ale di lana nera, con quattro penne 
Junghe e dritte a mancina assicurete da una. cot- 
cirde dii tre colori. Non sappiamo se invece di 
‘quelle. prostiche scarpe usato sinora s'involgeranno 
tiche 1 piedi de' Soldati nelle corde tsate daî ca. 
fori abra 
Qhi desilita maggiori ragguagli su queste rifor- 
ibè, cui intende il Minislero del regno d’Italia, può 
consultara l'talia militare, V'è bensi sempre qual- 
Ghe solistico il quale osserva che. col mutare Je ag- 
siee di duecentomila uomini non si. ristoteraano le 
finanza dello Sato; aa ristorerànno.eimeno. quelle 
dal fornitori -0' dei sarti, si dark del lavoro;in que- 
ati ‘armi di rione è di tassa | della \ricthezza 
mobile esi promoverà l'industria nizidoale. ta qué- 
ini ibtofaggiameati vanto d'accordo tutt i mibisto, 
sf midtavapo bon'so quante voll i cappotti degli 
‘ufficiali gi tenteria è gli spe @.gli alamari degli 
cihli di marineria, e il sig. Bertolè Viale vuole 
noch'agli Jasciar traccia del suo passaggio al potete 
e compenser a (549: mogo $ contribuenti della grà- 
verza: delle: iimposte, 
rà: quegl'incostentabili si troka perno, chi jo 
alrebbé? 4a’ Perseveranza, Ja quale in' un accesso, 
‘eredianio; di’ cittivo bmofe osserva Che « quando 
al vedono (gli tiffiti centrali fire 6. disfare ‘con }a 
‘itiedbsitoa Indifferebza, ordinare e contro ordibare, 
tHutsre; è ‘imitare, il tutto senza un criterio saldo. 
‘che lì guidi, anche il popolo diminuisce nel proprio. 
pensiero la slima verso Il Governo e questo si scrè- 
dita psi indebolisce, come pur Iroppo avviene oggi 
in Italia e! come più avverrà se non si provvedo a 
risollevarne prestamente il concetto, ‘a riforuirlo di 
lustro. a di vigorte. » E noi che credayamo che lo 
scredito; del. Governo, che si lamenta in Italia, dé- 
rivasso solamente dalle perfide arti, dai rancori dei 
Piemontesi, ostinsti' avversarii di tutti quanti i Mj- 
nisterî, anzi, dell'unità italiana ! 
Forludatamenio in questi savii concetti si man: 
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ta bande degl'iesorlì in numiera di quattra, or- 
dinate come il medichino aveva stabilito; od ‘inse- 
o , raccozzalesi in puoli diversi e con buona 
lbhe trascelli, verso le. setto, già essendo piena 
in guella stagione la notte, s'erano avyiate., 
id verso quella méta olo le era siata partico 
larmoote assegnata; a ire di esse non avevano 
tifalito a trovare innanzi a sè l'ostacolo della trappa 
‘iii tauta forza che una follia soltaato serebbe stato 
liin’tabtalivo di resistenza. I riottosi avevano dato 
‘fidletro, è come se i soldati non avessero comando, 
“hdi impedirii qhi luoghî custoditi, li avevano la- 
‘sclati allontanate tranquillamente Senza cercare di 
























tengono arcora i capotioni del partito che. sostiene 
chi er nostra forltiia maneggio ancora gli affari del 
paese è. fra essi la Nazione, la quale, cummentando 
un articolo della Gessetta) del. popolo sul ‘contegno 
tenuto dal: Senato ja questa sessione, manifesta la 
‘speranza che « sia non lontano il giorno in cui se 
ne stafinno a dasa i deputati piemontesi è pense- 
ranno serlamente a salvare l'italia dall'estrema rain, 
cui Soltanto può scongiurare la costiiente. n Ora 
siccome di costituente finora non si parla è a spe- 
rare che il solo ‘effetto dell'astensione dei deputati 
piemontesi: sarà di liberare ‘î consorti dalle. moleste 
ossoivazioni di' chi non prende: per: oro di coppella 
tutte le loro! pròmesse e proposte e di no mettere 
più în forse la maggioranza col lpro suffragi, i quali 
per poco non rovesciavano dai loro seggi i presenti 
ministri. 

Di astenersi: dal: prendere parte da quioc'innan: 
alla vita politica, amano in Parlamento, ha dichia- 
rato testè il generale Garibaldi, il: quale mandò la 
sua rigunzia alla deputaziooe. Non essendo egli 
comparso quest'anno alla Camera la spiegazione più 
semplice di quel fatto è che non potesse interve- 
nitvi e quindi non voglia contionare în una condi- 
zione affatto anomala, com'è quella di. rappresen- 
fare la nazione stando a Caprera. Tuttavia come le 
‘spiegazioni naturali non sopo quelle che. garbano 
maggiormente, ci è: molto slmanazato su quel fatto 
e ogauno tentò di spiegarlo. nell'interessa del pro-, 
prio partito. Il Movimento lo, adduce come una 
prova. della nessuna utilità dell'opposizione moderna, 
sistema che si riduce 0 a fare, una riyoluzione, in- 
vece. di adoperarsi a migliorar il Governo, od a lu- 
sciare che i gaudenti egoisti si sfruttino il prese a 
loro eselusivu vantaggio. 

E la Gazsetta d'Italia prenge la palla al balzo, 
ingegnandosi di mettere biette fra gli oppositori, 
colla speranza di hatterli tutti alla spicciolata. Essa 
può consolarsi pensando che l'Unità italiana non 
{a sicuramente causa comune cogli avyersarii del 
Governo, i quali non osleggiano; la costitazicne, 
ma ne vogliono inyeca l'applicazione sincera. Sven- 
turatamente il contingente. dell'Unità italiana è 
molto meschino, sarà forse il partito. d'opposizione 
dell'avvenire, ma; sicuramente. pon. dal \ presenta, 
poichè i nostri concittadini, ancora impeciati di tra- 
dizioni gionarchiche, pon sanno ‘alevarsi nelle se- 
tene sfere dell'idea 6 hanno ricusato,sigora perfino 
di maptonere colle Joro soscrizioni in vita quel lo- 
glio, chie si esala di quando in quando. in lamenta- 
zioni sulla dappocaggine: e avarizia de' suoi concit- 
duci 

Si rassegai pertanto la. Garsettà d'Italia A vo- 
‘dore ancora. il ‘grosso dell’oppusizione con' quelli 
chie sossopra giudicano il Governo. comb fa Riforma, 
4a Gazzetta del Popolo, la pertidnente è insomma 
Quel! parto che. alla. Camera -eleltiva ha mostrato 
di non aver fiducia nella sapienza lnonziaria del 
sîg. Cambray Diguy. Egli è ben vero. che la Cor- 
respondance jlalienne, organo diretto del Ministero, 
afferma che «la prospettiva di anose tasse non 
produsse il più leggero turbamento nà servì di pre- 
lesi ‘alla più piccola soinimassa '@ durolo smentiti 
dai fitti 1:profeti di sventare. » Noi desideriamo 
he ‘Sieno smentiti sempre e lo cattive deggi sl 
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sbaragliarli e disperderli; ed allora' per queste {rotte 
ributlate, come se alcuno fosse colì appostato per 
dara a tempo opportuno il.uoito d'ordine, era corso 
il grido: a alla fabbrico Benda ; » e tutta quella 
massa d'uomiaî eccitati dai fumi del vino. s'era di- 
retta all'officina di sor Giacomo: 

Quella fra le bande che già fin: dalla: prima’ di- 
siribuzione delle parti doveva. rivolgersi varso la 
casa’ e gli opifii dei; mostri amici ed’ assalti; non 
qslante che GianvLuigi avesse tentato poi, peri mezzo, 
di Graffigoa; oltengre che verso quel ‘luogo mon si 
dirigesse, mercè la malizia di’ Graffigna ‘medesitno 
chela guidava, era ‘stata una delle più ‘sollecite a 
recarsi al suo, destino, e: an: aveva trovato'sni suol 
possi ombra d'ostacolo. Bastian; che aveva ancora 
Ja testa fasqiata, udito il rumore della “fella avvi- 
cinaotesi, il quale pareva: quello dell'onda rumorosa 
d'un'torreate streripato, avava: appena avuto témpo 
gli chiudere ed abbarraro ilportone da basso, ‘che 
la Uirba veniva proprio come un Getto a. battere 
‘canto, la pareti della cass, vociando, urlando, stre: 
pitando în mille guise; 

La famigliuola stava riunita nolla maia di Fran 
cesco, (che, alquanto. migliorato; sonnecchiava. per 
la prima volta tranquillamente seoza febbre. La 
madre lo: guardava inieaerita, e seolivnancer essa 
per la prima. volta, scemare alquanto, :rammollirsi 
per così dire, la tensione dello spasimo e dell'af- 
fano che le avevano toriurata l'anima dal primo 
islaole in cui aveva veduto ‘comparirie iananzi il 
figliuolo ferito. Ad ua puoto, essa prima di ibtti, 

















abroghino, per libere discussioni ‘e non per som- 
‘mosse; rha pèr disgrazia (on \possinino; ancora ab- 
bandonarci alla speranza. Finora le nuove tasse non 
poterono essere applicate e.il dolore della ferita si 


sente solo quabido il pugnale è penetrato nei vi- 
sesti. 


Le Uisse vecchi Intaaio e specialmente | quella 
fara gioia della Ficcheiza mobile non si può ve 
mente dire che si riscuotano sempre, senza. disor- 
dini. Così recentemente a Celecehte , nella pro- 
vincia di Parma!, ‘essendosi; proceduto alla vendita 
di oggetti oppignorati ‘di malti ‘che si trovavano 
nell'impossibilità di pagare la predetta tesa, nes- 
‘suno si presentò per compràrli e più di mille per- 
sone trassero alla cosa comunale mandando ‘allo 
grida di riprovazioiie. Le autorità: pensarono ia tale 
Iratigonte' di non lasciarsi Vedere , onde quell Co- 
mune era come sénza Govérno, È se ciò succede 
quando non sono ancora alnate le tasse più esose 





ed inique, che potrà surcedere quando sì sorà ag-; 


giunta quella nuova esca dei resenti balzelli ? non 
è a temere che la sedizione non si comunichi ra- 
pidamente ?. è sicura la Corresponidance italienne 
che. l'applicazione delle. tasse non produrrà mag- 
gior effetto, della. semplice cro. promulgazione ? Noi 
‘n9n siamo tanto ot 





Wapoli. — La Patria scrive : 

Circa quaranta detentci nello carcéri del Carmine 
‘tgntàinò di evadere praticando tin foro nel muro della 
Prigione, ma tina furioé, nccortaene a tempo, diè l'al- 
Jarme 6d jmpedì l'evabione. 

Sri 
ITUMULTI DI MONTEPULCIANO. 

Scrivono da Moutepulciano; al Libero Cittadino di 
Siena in data del 28 agosto: 

‘# Nei decorsi giorni il Sindaco dì questa città, in 
ssccuzione della legge del 7 Juglio 4868 sul, maci- 
halo; faceva .afiggere uno stampato che nalificava 
gli obblighi imposti da detta legge. "Fra volle affissi, 
tre volte ‘erano licerati da incoghite mani. Rinno- 
vatasi l'affissione illa domenica decorsa (16 ago- 
‘sto) sebbene fosse ordizatò dall’abitorità politica. un 
servizio specible di vigllanza, una torba di conta- 
dini che si era ingrossata sulla piazza del mercato, 
pb rif ‘© mibaccie costrinse gli agenti di Polizia 
id ‘allontanarsi, 64 il manifesto fu lacerato. Fu que- 
sta upa subitanga esplosione di sdegni che pon ebbe 
Allre: deploevoli conseguenze ‘che quelle dello sîre- 


gio falto alla pubblica forza e delle violeaze com- 
messe in odio alla tassa del macinato. 


‘aL’antorità politica però si preoccupò aaturalmente 
del caso‘ ti dîlposero lè cose per modo che re- 
stassa forza alla legge. Una compagnia del 45° reg- 
gimento fu chiamata da Siega in sussidio dei pochi 
agenti della pubblica forza stanziati jn questa città, 
ed uno speciale) servizio di sicurezza fu stabilito 
sullo piazza del Mercato gelle prime ore del. giorno 


‘decorso, to alia novella affissione del mani- 
festo del sindaco. 


« Ciò nondimeno si fecero notare dei. gruppi di 
persone, minacciosa. S udirogo voci di eccitamento 
a lacerare la ‘aotificazione ed a fare violenze a chi. 
‘si fosse attentato a resistere, ed ai cittadini devoti 
@ ie ordine di cose. Arrestati nella Îagranka 








Tue dei piî esaltati, certi D, D. è P. O., campa- 








per quell'acuità: di! sensi. che dà în tali. circostnge 
la sollecitudine del profondo, vivissimo affetto; udì 
lontano {i ‘fragore delle grida è dei passi della frotta 
‘ftinacciosa, come il rombo d'un temiporate che sorge 
all'orizzonte; Sessa he la povera ‘madre si ren= 
desse pere il mefibino (conto di ciò che potesse es- 
tere; «na indefisita paura la. riscosse. sell'intimo: 
guardò Francesco che continuava luttavia nel sio 
placido riposo; credete non foss'altro ehe una frojta 
di ubbriachi io quella sera dell'ultima domenica 
carnovilesca, sl dolso che avessero proprio da pas- 
‘str colà, în quel’ viale deserto dov'essi dimoravazgo, 
per torbare il sonno del ferito, e pregò. meritàl 
mente dalla Senta Vergine che li tenesse; lontani 6 
riofi lasciasse che troneassero quel riposo riparatore 
del giacente; ma ad ogoi minuto secondo il tumore 
cresceva, ed oremai appariva troppo maggiore e 
troppo diverso:da ‘quelle che faecia na mano di 
ubbriachi.. Anche Giacomo, anche Maria levardho il 
capo  attoniti, turbati, | quasi” atterrili; uaifono lo 
‘sportello ell'iniposta ‘del ‘portone da'basso ‘ci 
dersi con Wioléaia,, ‘6 1osto: dopo lo scoppio di 
grida. di. morte sotto la. inestra.e una ‘salvedi colpi 
Violenti <outro le «porta, 

— Ghe cos'è? domandò Francesco. svegliandosi 





[in sussulto e :gaardando con scchio largo i volti 


impalliiti de’ guoi.. È ‘un nuovo guaio nella fabbrica? 
‘A quest'ora ? 

— Sta tranquillo: li rispose îl padre. Non so che 
‘cosa sia, ma vado 3 vedere. 

Una più violenta esplosione di grida lo interruppe: 








gnuoli; e tradotti: avanti (il procaratore. del Re in 
esocuzione di ordini dati in precedenza, farono su- 
bito inviati ‘al giudizio di questo tribunale: correzio- 
nalé, che; uditi ‘i lestimoni ‘citati. verbaliziente, li 
condannava ‘immediatamente alla pena dell ‘earcere 
per' mesi 8 ciascuno. 

« La prontezza è la esemplarità del giudizio ricon- 
dusse nei buoni cittadini fa fiduoia della valida pro- 
tezione delle leggi e fa sperare che.i mal disposti 
si astengano da ulteriori perturbazioni: dell'ordine 
pubblico. è 

Quanto non'avesbbero fatto meglio i Montepul- 
cianesi a' non far tumelti © ad eleggere invece un 
deputato indipendente; in luogo del Servadio, fatto 
apposta per approvare e' féndibre necessaria ‘ogni 
sorta ‘di macibiitò di taaesbistione 

Pa E 


Parigi nel dicembre 1851 


11 libro del'sig, ‘Tebok, riveta alla ‘storia’ die es- 
senzilissimi fatt 11 colpo ai Stato fu orgatizzato 
e risolto coli'aiuto della polizia e dell'esercito, Col 
alstema dell terrore si popero ie| basi fondamentali di 
tina nuova dinastia. ' Segreli agenti dî questa nuova 
rivoluzione dinastica, dtchpattati col fondi presi alla 
baricà, €onoscendo Ché tifa così ivano a perdere 
© molto a cupe ichrdho i Huon esito 
del colpo di Stato; i generditi, perisando che dn im- 
pero li avrebbe. juigati meglio che riot Micesse la 
Fepubblica, rispusefo. det ‘Idro soldati; polizia e 
truppa furono le protibé del ‘secbindo impero. 

Mentre si guadaguavato Î genèrali, gli agenti della 
polizia cel favor della fotte Atrestavanb'i sospetti. 
ssi ficevaito allora come. feebro Sempre 6 sempre 
faranno, 

Alla mattina il ‘popolo di. Parigi, ‘Hnconscio di ciò 
chio era accadiito, noò Imiiaginaado ‘quel ché do- 
veva ‘succedete; vide gli ‘angoli ‘delle: vie tappeàrati 
dei proclami ‘del presidente. della ‘repubblica. il 
primo! di essi prometteva di popolo Îl suffragio uni- 
vertale, La derisione noh potVa essere maggiore. 
Volendo toglisre Ta libertà che si Aveva; (9a' altra 
promettevasi più ampia, più generale. Si scioglieva 
l'assemblea nazionale, e 5} prometteva al popolo di 
accoglierlo, nei comizi eleltorali, Mantre però que- 
ste nuove. libertà sorridevano all'imaaginazione po- 
polare, lo stato d'assedio, cogli arresti sommari 
colle minaccie delle fucilazioni piombava su Parigi, 
aviolgendolo io una siepe di baionette. Si diceva 
che opipioni savversive jnyadevano le popolazioni, 
che un ostacolo dra nepsssariu , che il! presidente 
Bonaparte voleva conservar: la repubblica che egli 
aveva girata. la repubblica era ben chnser- 
vata: Irenta mila: soldati ed un navolo di agenti 
della polizia concorrevano a salvarla, 

Tre farti principali gominevayo.Ja situazione, Ecco 
come li espone jl signor Tépot: 

«4° La legge del 34 maggio è abrogata; il si/- 
fragio universale ristabilito 1 

# 2° L'atto del 2 dicambre non è motivato che 
‘dai complotti della maggioraaza reazionaria; 
diretto contro gli Domini che hanno già. perduto due 
menorchie, ad om vogliano atterrere {a Repul- 
blica; 

© 3* Il Presidente nom ‘ha eb uno scopo s dom- 














——______________— 


in mezzo a quelle varie voci (che urlayano parole 
diverse, parecchie. delle più forti si unirono in un 
rido solo. che giulise atintò (alle orecchie dell'as- 
siffta famiglia. 

— Morte a Benda { 

Fraricesco nel'soò detto traseil il padre sì simciò 
verso la inestra'; tia În'quella una gramdinata' dî 
sussî vende fanéiata coh limpeto contro fa casa e 
plecisamente cont#o Hi dinestrà: della quale traverso 
i vetri appariva nella notte #1 oca raggio della lam- 
pada, é due o tré pietre rompendo fa doppia inve- 
trata pesietraronò  britro la camera; Giacomo stesso 
fa colpito abbastanza gravemente vel bracci, uno 
dei: sassi! venne rotolendo fino aî piedi del letto in 
cui giaceva il: ferito: le die donne son poterono 
frenare un’ grido di spavento. 

Giazomo lasciò stappare uns bestemmia. 
lo a ‘of! esclamò Franeesco vivamente © 
‘ditorosissimainiente commosso: e ci si assale: in: que- 
gta guisa... Oh por iddio? 

E fece un moto ‘per'levarsi sul:etto, = 'pettor. i 
piùdi ‘sul’ pavimento”: *ma si fs appena sollevato di 
alquanto che dovette ricadere con; dutto i su peso. 
sui cuscini, fattosi più bianco ‘in yolto delle sue len-: 
zuola, presso a uvetire;; Teresa accorse »ì caprzzale 
dell figlio. 

— Francescol Francssto,;, per: carità. esclaniò. 

non muaverti. 

Sor Giacomo 8'oea affrettato: a chiarere le im- 

poste: di-legno sopra. .le viàvetrite rotta :da eni pe- 
netrava «fischiando d'aria «gelata: di. quella notte in- 
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sennar la Repubblica exsalvare' ile paese facendo: ap: 


pello! alla sovranità popolare» » 





li proclama at;spldati ha ##010,.unî differdnte e più 


Spiccato carattere.  L'igeb 


tire ai meno il 





Natnalmenta ilupapolo: scosso dall'idea; diun; suf- 


ftaigio nniversale:,<dell’abbattimento del piittito le: 


giitimista ,, mon! pose. mento ‘alla. legge violata è 
steue in ultosa \di:tempi migliori. Glivoperaî in lottà 
sentendo: ‘proetamare: li 
iti dell'uomo | la costit- 
zione» dell'anno ‘Ii: esultazono; digioia; son \accor- |= 
farsi 


colla “orgliesta Vibetale 
sovranità popolare , i 





‘gendosi; che si voleva lpfofanare: la, verità ; 
sendo di-ossx\percatterraro+ latirepabblica.. 


© 'ben:se;me;accorsarozigli» illusi quando, le:ordo 

vi poliziesclie:invasero; rit mome;:del sultragio aniver- 
Sale e delle promesse libertà, Jexstamperie.de?giornali 

devotivalla| causaripopolate + quendo/videro i rap- 

presentanili nazionali vdentarerinvano) di;uradinarsi 

nella sola dellb;loro-sedute, quando 31. comando; di 

guadagnati uffiziati: sin osduidaî:: soldali draacesi re- 

spingere; brutalmente colle loro. baîonette gli eletti 

| dalla bazionecheallamportandeli loro »palazzo; invo- 


cavano il virittordi)poteriisivenduonre. 


Un!piccolo vautmeno di quo. gioriosi, Gopulati «riu- 


cl’ avpenetrar nella, sala. 


11 colonnello» Espinasse icomsnda;-ai. soldati. di 
L'ordine. fu.uhbidito: va battaglione di 
truppe sicura enîra tumultoando in, quel’ tempio 
“sono lla patria! sine%sirappino. violsotemente i 
generosi sacerdoti; si inveisce contro_hn, povero 

ve 
ibertà, 
subisce coraggiosamente le violenze che gli si fanno, 


scacciarne! 





vecchio, il-generale. Leydet, che n.75 anvi, 
«lendo. sconosciuti i. suol diritti, violata la 


gridando; Viva la Reputblica! 
fa lasciamo Ja parola al sig. Ténot 


“ Durante. questi avvenimenti, due rappresentanti, 
Ganet ‘e: Fasreau, corrono a. cercare. il presidente 
la, detta. di: Casimiro Per- 
rier,, quando i;solditi vi penetrarono, scacciando © 
itastinando: quella tfentina di deputati che aveva 





Dupin. Essi erano nella 


espulsi, dalla; sala delle sedute. 


Il signor. Dupia sì fermò, e fu. arrestato, Îl rap- 
e la sciarpa. JI 
signor Dupin balbettò: alla; teuppa.. qualche parola 





presentante, Desmoneseany gli 


sul rispetto che si doveva alla Costituzione. 


Jeffetto, prodotto; dalla ;sup «parole è, per: coòì 
dire, fotografato îu:questo motto brutale che un;sol- 
< Ca, c'est pour fa 





î dato, 
farce ». 


60, ad un sio-camerata: 


Il sigaor Granier de Cassagnac aggiuage, che il 


signor Dupin, 








‘avrebbe det 


E>l'sgneral8, noli Siete! vol'‘che ’‘pbtete igiiorare 
uil'Ebldato ‘devd'‘alla sua consegna, 


fi fispetto ch 


I 


‘olgendosi al venerabile geuerale 
LeXdet, che arritigava con veemenza i soldati, gli 


0 quesle unippe hahiò Uh capo; dirigiamoti 'a li. | 


Ti sgoor. di Casséignaî' ‘non 
Yecehiio repubblicano. 
Ma ciò che è ‘beù ‘conosciuto è l'Ultima parc 





lie il'presfdeale Dpii *pronbfiziava in quella ‘me- 
‘iiorabile circostinzi. Molti rappresentanti gli rinì- 
Ti‘sud ‘Fespobeobilità, il sig. 





proveravano) Vivsnitnie 


Dupin Jorò rispost: @ Mor" abbiamo il dirittò,| 








biente, pa Quei signori Nanto la forea. Non ci 
Festa’ che andarcene, »'E'coll'ditendo' voliò loro de 


spalle: 


El eta'‘iitialo; i1'‘#btieralo Levdet ‘iveva solo» 
‘da conservare iniatto lin pistato/difgloria, l'ondrevole'} 
Dapih' avevi ‘glalchiè bosa ‘a ‘maritenére :! una'buona 


carica, un brillante ‘avWinire. 





Dopo! gif. atdentiSvappresèntanti* della “nazione, 
merdoalta; Poveri 
“il yécchi1 EssiOpiegdrotib  Vilcatieri lerspalle al maoyo 
* ‘biasto, “noli’bbero attuna velleith repubblicana)rgit= 

rarono fedeltà all'impero, come avevano giurato: ‘oh 


‘cod ‘lat volto ‘ni: tmembrtisdell 





bedienza alla Repubbli 
_jJ0 giuramento; di pi 
scienze. 







vernale. Maria ‘spaventata era accorsa presso | 


fratello ad ‘alutare. la madre nell'opera di, soccare. 
rerio. Al di fuori continvavano Je gridare la tem- 
pesta dei sassi coniro -la. parete e le finestre della 
casa di cui si udivano i vetri. cadere infranti ;|le 
pietre! che. percuotévano; nelle. medesime imposte 
‘chiuse ‘da; Giacomo erano così frequenti che mindc- 


‘ ciavono romperle 5. spesseggiavano.e più violebi 
colpi. mal portone! che si. oleva:atterrare. 


Jl ‘padre di Francesco; risoluto ed impetuoso; come 
eglî era; determinò di. presente affrontare faccia = 
faccio! quel! pericolo ; piuttosto di attendere , supe- 
rale Je deboli barriere che gli-si potevano; opporre. 
Jénisse/a coglierlo.colà nel santvario, della sua fa- 
Si slanciò, verso lascio della, stanza; malis 
moglie che. vide. ‘quell’etto, che capì quel: disegno | 
più ratta' di tui gli fa innanzi sulla soglia e lo prese 


miglia. 


alle braccia con forza straordinari 





— (Che: vuoi :tu-fare!?. gli disse autorevolmente. 
&sporti ‘al-furore di quelle belve eccitate;? Ciò po 


‘resti Sè tu fussi solp.;. ma ci siamo’ noi... 





— fi forse questo, è (il modo» migliore di salvar- 
se Giacomo nella cali esta batteva il'sapgue 





vene: 
timu.lvosimente. 


— No, disse la donna; e; hdi non vogliamo) di 
salvamendo a simil prezzo... Quegli sconsigliati nol) 
Non è chel un;esporti 
facil preda ‘alla loro ferocia. Non uscire, \/Giacomo, 
ie ne prego; per amore ‘di Dio, per'amore dei no» 
stri figli, in nome di Francesco... Vuoî Lu neciderlo 


si possono )xiù dominare, 





«di Subito quel. poveretto? 


ice la risposta ‘ael 





non pesava sulle loro cp- 





Ma:la sinistra. repubblicana, i membri, dell'Assom- 
i{blca (nazionale; wollero giuocar d'ultima spartita! Dai | 
Joro saggi. violati, (essi corsaro alle ibirricate:nia? 





‘aelimpero, ‘quantipgue ll:Mnmmando | ilpopolo: conivaementi. parale, ricor- 
avvolta da un denso) Welofid fa gia csiradi led ap-i 





ldendorle glorie rroptbblicaues essi facevano (di 
‘sasso ‘una*tribuna.’'11:-Quifrtiere "Latino" comintiò la 
resistenza ; la Jeunesse dorce, Strabpandosi i guanti 
dalle mani, corse alle armi, le barricate si. rizza- 
vano deboli, mal costrutte, e, dietro a quei tradi- 
zionali ripari si riunivano: i fedeli alla: Repubblica; 
Era il 2 dicembre, l'anniversario della battaglià | 
di Austerlitz! | 


ATTI UFFICIALI 











La: Gascetta' Ufficiale dol 30) agosto reca: 

1. Un regio deereto del 16 luglio, con} quale 
la Società anonima: per azioni nominative costituitasi n | 
Verona sotto il titolo di Società anonime per 20 spurgo | 
dei pozzi nefi col’ sistema inodoro atmosferico in Ve- | 
vonà è autorizzata, 6 ne sono npprovati gli statuti, 
trodtucendori alcàno riodificazioni. 
| 2 Unoregià decreto dl 29 luglio, con/il'qualo | 
In Società anonima ‘per: ario odatitnitasi n | 
Macerata; col titolo; di Società} enologica, è autorizzata, 
è no sono approvati gli statuti, introducendo i alauno 
modificazioni. 

3. Due regli decreti del 6 agosto, coi quali le 
‘finanze dello, Stato sono autorizzate n vendere. un 1ati- 
fono ed un fabbricato erariale n privati. 

i Dinpontzioni relative ad impiegati dipendinti + 
‘dal ministero dell'interno, 

imponizioni nel personale amimiziattativo, re- 
ligioso e sanitario dello: caso penali. 


| Cronaca Cittadina 


© 11 Consiglio provinelale di Torino 
è per disposto di. leggo convocato in Sessiene ordinaria 
nel giorno di lunedi 7 settembre a mezzogiorno. 
‘Accademia delle gelenze francesò cor- 
nella sua ‘adunanza annuale il premio, di 
, fondato dal nignor Alior di Hauterochie; sd 
tia nostro concittadino, il dotto prof. Promîs. 

Una Socletà di mutuosoccoro fra Î volontari 
di Torino si è costituita nella nostra città. 

Lo scopo egregio propostosi dai muovi associati li rsc- 
comanda alla pubblica benemerenza. 

Sussidinro i mutilati, le: vodove ed ‘figli dei caduti 
nella'difesa della patria è ‘opera ‘nobilissim ‘e ‘generosa; 
‘cui s'aggiunge anche quellà di promuovere 0! difendere 
Ji libertà nazionale. 

Noi siamo certi che, fondata su 'queste;asi, Ja a850- 
ciaziono di volontari durerà e fiorirà. 

Le ‘adesioni a essa’ si ricevono alla: sede; della Società 
in via Lagrange, n. 7, © nel padiglione di giornali del 
signor Mattirolo, sito in Piazza Castello, 

“© Sequestro. — Jeri jl procoratore del Ro. Ba, 
faito procedere al, sequestro del primo. numero del Mo-' 
nitore delle Bestie. 

@: 31 giormale il Diavolo pel numero di métco- 
Îedi, 2, pubblica fl ritratto del cav. Des Ambrois de Ne- 
‘ache, prosidento del Consiglio di Stato. 

# Portafoglio smarrito. — È atato.conse- 
nato all'ufficio di polizia municipale un portafoglio con- 
tenento nua piccola somma ju biglietti di banca' stato 
rinvenuto 1 29. p.p, che sarà restituito al suo proprie- 
tario ‘dietro 16' necessarie ‘indicationi. 

© Guardia nazionale. — La muita/della 
‘Girdià Nazionale quest'oggi, al cambio della goardia in 
Pizza! del Palazzo di Città, ‘allo‘oce’5 118; niouerà: | 

‘Sinfonia! del imnestro'1 Kallivoda.. 

Partenza alle 5 da Piazza Castello: 



























































n Morti! denunviate aMufficio:dello:.State Gioile | + 
1 giorno Al'agosto:1868, 
Lassò Angelo d anni 50, di Torino, ponidento —. Der 
Lila Vincenzo, id, 60, di,Scopa,(Yalkogi):falogname — 
Vicloud Margherita. nata; Pasquale, id. ,35, di. Torino, 
portinaia — Marani Erminia, id. 8, di Modena — Più 
8-minori- d'anni 7. 














pizzi —— 


+ Giacomo; volse uno sguardo, sul. volta, pallido, @ì, 
suo figlio, il; cuî capo, riposava sul.seno di. Maria e 
che:non:aveva di, vivo altro, più;che, gli, occhi .lar- 
ghi; irrequieti, ardenti di ‘muova , febbre, soprayve- 
nota, ;senza  parola,,; senza;; quasi .jl;;respiro,; ti- 
stette; sì: percosse coi; pugni, chiusi. lay fronte; ed, 
esclamò con-ispasimo: doloroso;: presso clan dlre 
rato: 

— Ma. che; cosa.fare?: che cosa, fare. adunguo? | 

‘Tereso, Ja cui.anima di; nadre, era, pure ;qrlt- 
rata dal massimo!affanno, le;;cui membra; tsema- 
vana dal; più alto, spavento; risposa; 4uttavia,con, 
quella. nobile rissegoazione: che, pella,douua è forza | 
‘8. coreggi 

Rimanere insieme, correre, se,nog altro), noi 
tutti la,medesima sorte, empregare la, salute, da 
Dio. n 

ba picchio, nell’uscio. edi una ;yoce affannosa,. mi 
;sommessa,si-udirono |dalla. stanza vicina; a ,voce 
‘gra quella del:capo-fabbrica, che. cbiamava il pa- 
drone per nome. 

Giacomo s'affrettò ad aprire e si vide innanzi In- 
sieme con colui che aveva::parlato la «grossa per=| 
‘l-sona-di; Bastiauo,, che rotava' degli. occhi terribili 
‘sotto’ la fascia: ond'era: ancora icoperta Ja sus; fonte. 
@ chie stringeva con mano contratta sil suo.\[gross0 | 
randello. 

Abbiamo visto come’ ‘nella miedesittta «cAsa ‘in’ cui 
eglivabitava colla ' sua \famiglin:Gi4tomo Ferda a- 
vesse assegnato cn quartieretto per alloggio ad al- 
cuni dei capi-officino, è fra questi primo il: diret- 
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Nascite dichiarate all'ufficio della Mato Gt;te 
itfgiorno! 31 \agoata?1 868. 
‘Maschi 19, femimiino 10 Totale 23. 








Osdervarioni Mgorelogiche fatte r@WOrmcroatorio a 
Siatronomico, d&UPOrimo ca mett 216. c0R(livelo del mare; 


Bi agosto 








‘#|je# |Bs a 
Ilse 5 [Fl 
ilizjfe 3 Li Stato | 
Silfrilaas|Ci (te E 
ili ig], le 
alesslesslas 5A è 

fo gs 

[S debole 

0 ano 





1» SI]0, Dn le 

S7|N dttole 
“Tempoatara parma, aj nord Y_. nifima. 17 
in'gradi centesimali massima 48,0 

Pioggia milimetri 0,0, 

Temperatura minima ella notte del 1 12,2. 
Bollettino abtronoico dell'Ostereatoriò di Torino 
"Cleelpo malo i Homo) 

2 settembre! 1568. | 

!v-Maucere del Sole, ore 5 {i —, pramsagio al meri] 
Îilboy ore. 12/18 2 iramonto, ore 6.58. 

Nascere della Lum , ore 7 18 sera — iI dà 
MERITI te Silaiatiaro SORT 
‘Giorno-della luna:16° 
Fenomeni: Luna piena: a ‘ore l 7 di mattino. 




















Riguardo ‘alle possibili, modificazioni; ministeriat |, 
ed al contegno clie in seguito ad esse assumerebbe 
quella pafte di Destra che; si distingue per/ la sua 
illimitate: devozione al Ministero attuate ,. il Dirizlo 
d'oggi dirige all'Opinione una domanda suggestiva. 

Siccome credinmo- che il Giornale della derma 
crazia non! voglia serbar le sue riflessioni per dirla 
nell'orecchio dell'Opinione, ma ben) per ripeterle a 
ttti'ad alta voco, così ci sia. permesso di dire an 
clie noi su*tale riguardo. quello che ne pensiamo. 

Il Diritto potendo in caso: una modificazione mi 
‘nisteriale;, per ‘cui entrarebbero al Ministero uomi 
non interamente devoti al partito di destra | e che 
non sono sorti direttamente da quelle lince, 4 Li la 
| contro: d'indote eguista è partigiana di quel ul 
dî Destra che [si porrebbe. coll'opposizione quand 

ll Ministero sî ponesse coi' nuovi arrivati. 
| E sono rimarctievoli queste parole: deì giorna! 

della Denuerazia : 

< È la solla storia: Certuni pretendono Sr 
tti ogni sorta di sacrifizio, anzi hanno l'aria di.oré- 
dere che questi sacrifizi. siano! lord dovuti. Quando 
poi trattasi di dover rispondere con'eguole laf- 
ghezza; allora si ‘serrano i ‘cordoni e si) chiudono le 
borse; « 

Infatti è ‘cosa ’ben dolorosa far tanti sacrifisi, |e 
tion veder poi negli' ayversarii ‘tanta Varglezza di 
riconoscenza. u 

Îl'Diritto se ine accorse; Len tardi. Doveva s3- 
perlo do un pezzo, che quantnque sisno gentil, 


siano cortesi, nei momenti ‘delicati i terzi’ ‘incomi 
dano sempre; 




















11 contee la contessa Girgenti, rampolli della: famigi 
dei Borboni, sono giunti a_Parigi.ieri, co nella giornal 
‘d'oggi (01) si recheraano; a Fonpalneblean in quel castello 
tradizionale, per quella famiglia a cui espi appartengo: 
Molto sonp o congetture che, sp,\tale viaggio ai, fanrk 
l'interesso dimostrato da Napofpone HI alla, quove 
loro venuta, il pronto ricevimento, Jo, stato, attualo de 
Spagne sono calise che' ne aggravano l'importanza; 

‘Attendendo) che qualche cosa di pubblico risulti d 
‘questo colloquio, noi faremo solo. osservare che ‘i vi 
principeschi si sono in quest'anno succeduti con 









«| frequenza da dover. perdere. ogni peso sulla bilancia:delle 


| erantualità politiche il loro -peso. sî..conserva solo 
sutta Ja\gravezza sui: bilanci delle ;città,ove. gli augufti 


SVegiatori degnano fermar, Ohl-quanjp sarebbe megio 
#0 i principi volessero nelle loro ‘passeggiate ue 
il più stretto incognito!’ | 






ni 
fore degli: opifizi» Per: fortuna al: momento' in 
la; turba dei sollevatiera, giunta alle fabbrica, ‘ul 
costoro;erano. in casa, è di animo: comune; ‘core, 
or alari rioni 6 cha oi 11 tend 
‘Bastiano,avevano determinato di adoperarsi în ogni 
loro; moda difesa del) principale è «della: sia fh- 
miglia Avevano teouto \una:.specie di consiglio Qi 
guerra, il \qaale;;stante l'urgenza idelle circostan 











«| era rigscito. qriissimo;: ed adottato il piano del 


tiere, che s'era costituito generala in'capo di propia 
ma cui. pessuno ‘aveva! pure’. siccenmiiò 








pain les loro | decisioni ’ ed. il loro! ‘disegno (di ife 
—iS0r Giacomo: disse adunque il capo-fa 
in_preamboli. che inch ‘erano frutta 
di: stagione:) ad assalirci sono delle. centi 
lendere Ie\casa, nun contando! lei \ non'siamo! che 
ciaque uomîni;: impossibile adunque poterli Fespia- | 
getti 0d impedire soltanto he rompano il portone, 
Qui Bastiano interruppe: 
= Ehi gli è:hen solide forte, quel. Benedetto 
partone,; e. te: l'ho vassictimto. inîcan certe 'aberre, 
che.no0 sono canapuli alla oroce di Dio!' ma quindo 
ci'isimettono in-tanti ia‘ fare, una ‘cosa! 
‘aistare» mezz'ora; trequarti ‘d'ora; fol 
| ma pol. 
—iBisogna' impedire più lirigamente possibile che 
quei'forseonati‘‘artivino fa qua: continvava;jl buon 
Ambrogio; ‘abbiamo ‘sbarrati hen bene tutl gli uscì 
e la torba ancorchè peneiri nella sasa avrà da 
dugiarsi quanto meno ad abbatterli l'un dopo 
































il tenderà l'ultimo. atto: 








__0i sorivono.da 


| Egcoli ancora a guello | Qra 

TE 

Ti .Conatilukignnel ilod #apondg a,qb 
Fatina 





pme sempre l'appassio» 
formali dell'Impero, 
ragione affidarsi, 












E 





i 
pacifico giorialo porsi uin'ochino i ‘guanti, ciò rebbe 
coltretto m far altrettanta quelli che mon x6devano sì di 
‘buon occhio l'intervento negli fari dì an'inp@rati 
il'astozionata alia; dinastia; cha valle Fancît, più nollecita 
pel partito clericale cho mon poi principli Wberali. La 
‘cosa anniinziata tanto rudemene dal Constitutionnel preso 
delle proporsioni Sn.tronpo_vaste,, ognuna si chiedeva s© 
veramento la Franca. doresso essero affidata alle: curo 
dina reggenza; giù i giornali, mettorani fuori le vecchio 
tradizioni di Ftanoia;ed Anna‘ d'Austria svegliata repen- 
tinamente dal suo lungo riposo, era evocata anch'ossa 
per dire il pensiero suo sulla niova. reggenza. Ma sa- 
peto quel che: no avvenne? I eppitalisti che non si seuo- 
tono che per lè idee positive, non vedono, nemmeno nel- 
l'apotesi dellImperatrice un'assicurazione; pei loro capi- 
rtali'‘0 lu salutarono cor; tt, xibasso ; dl92, contagi © 
.| mezzo; 


0 E ggiacthd siamp in una quastipne fonica ogiia= 
i di 


























glio; mi setmbra cho essa nopuiai lazio ‘lla.iéono- 
scenza di tutti Esea fu. clieton- diligente cora mared le 





peripezie, Jetterarin, del: marito, ciale 3, Gussgasoy;, 
de de; Di sente, fa 1 marito 08 bla fagpra 
ella terra. dell'esilio fl ritrovo. Di pergona , 
sto dla Moon 







Î'hallo 








‘aentasiasio no. che 
‘compréndesso fl'su0) affetto per la ’maitro de'atol figli 
ided:i Chants die crepiscute, @ 18 chiamò: Di 


« Moti orgueil;; mon/espoie, mon abfi; mon recotirà! » 

Victor Ugo, accompagnato dai: suol digli, segùl il fu- 
ebre corteggio; ila frontiera di; Francia, Giunto' al_li- 
rnite che separa due. Stati e duo, popoli, si. separà anche 
2550 da, ciù che_avera di. più caro al mando, e. riprese 
lentamente coi suoî figli Îa via dell'esilio. 

1 Compa gesto ele fap Oca cin: 
ficato ‘iù ‘importimte, nè De ra di 
‘on ‘ebbo importanza, ‘oliica alcuni: esso si Fiegibgo 
fn im fano al'agricoltra, iti stria" Non! un peniero 
che gettasse ‘un po' di luee sulle ‘cose presérti' sell dallo 
labbra: dell'accorto oratore; 

‘A luî successe il maresciallo. Vaillant. Incaricato) da: 
Governo dî, pacifiche ed: officiali, comanisazioni, non parve 
vero al veechio soldato, d'aver una tal parte a;rappro- 














squtare, Egli disse più, di | quello, he potexa, dire Al- 
7020 al fosso permesso (i, dice sola quello che, mon ora: 
i imperiale ayrebbo, a voloatieri, în, ua 







E: Ret 


E 


un ‘prestito comé. quello’ effettuato dal” n 
non plus ultra del fervore governativo, © 
Ma il Governo: non si lascia compromettere dalle pa- 
alcuno, , AL Constilutionnel oppose ib Pays, al 
maresciallo, Vaillant, contraddice il ‘maresciallo! Niek; il 














i tn vi 
vogliono la” que 
della Francin' (i la 


non sa #0' debba applaudire 0 n pie 


vacca di mistificazioni: probabilmente ‘per ‘abcidorii'at- 
st 





Gi scrivono: 
Firenze, 3A agosto. 
Se: Dio! vuole, s'incomincia'a sapirla: ho da buona 
fonte: che di. quesliallimi. tempi -nelle provincie în- 


Sfstale del, brigantaggio si è adottato il sistema di 











tro:,. Guadagnar, tempo è tutto per noi, perchè non 
è possibile che si lasci complere una tanta scelle- 





raggine, ei, soccorsi. della {orza n tar 
deranno ad. arrivarci: — îNoi poi cinque’ con Ba- 
stiano, ci metterema,qui în, questa camera. che pre- 





cede quella di sor. avvocatino, e gli sciagurati non 
arriveranno di |h,che, passando; sui.nostri corpi. 

— Giuraddio! gridò. Bastiano per appoggiare le 
parola del suo compagno, brandendo il suo ba- 
stone; 

Giacomo, Ssnti il ciglio. inumidirsi di lagritne ; 
Sirinse fortemente le mani, dei dna fadeli , © disse 
cOn voca, commossa 

— Vi ringrazio, vi ringrazio... ed accetto la vo- 
stra eroica proposta;.; Sarò: io, qui con voi... E se 
sopravviveremo, vci sarete. per. me, più. che ami 
più che! fratelli... Ss 

77 /AbT gli è per In fabbrica, che, 
far' nalla : disse com sctenio, addolprat 
dei laboratbriî, 
importa? disso. Giacomo; 
piurthè si Salvino. i miei.” 


it 
; dic a va barlume di 4 Loser “yeane fi gplie- 


il'rumbre "il poribne ce (boo, pra 
+ Mensa dla pain fe 

nunzio 19) Sua, proposità "Sha, già i 
i fossero giuuli © Ja, a IBNE%AE Scacginto 
| rivoltosi. Ah t-.000 era, pula; itato già, por 
tfoppo, e quel pericolo che pareva allontanarsi fa- 

‘ cevasi invece più pressante & maggiore che m: 
(Continua) Virronio Bsnsezio, 















Pipe 


(Pera la fpbhrica 
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inviare a' domi 
sono. indi 
fattori, ©: che tale misura, Tei 





io coatto tutta [quelle |parsogg ghe ifi condizioni; della; paljticg initaria' mispiravano tiprat 
iccome sospetti manutengoli. dei mal-!| tro. che. fiducia — e.questo.è pur. vero — che in 
mente eseglita, ha | circostanze, così serie. come queste, collo spaurac- 
‘chio addbssb' del ’ Pirlamentoy di Napoli e del mal- 
ioni della ;pubblica' sibirezza;*\ Eta. da.|G0ntEatO:che spola, regria. il PRresidfole del Cansiglio. 
proyedersi,; Nissun più, di me sarà msi alieno; dal {doveva aver, tyt'aitro pel.capg;che un, 
‘consigiiareinisure| eccezionali edi estn-legali finchè |! Nizza», che -per'jsu0 uso peivalooupa.si-sorebb ser- 
rimanga alcuna speranza di''cdrate! a ‘ihal@ per |'vilo di una: nave’da guerra; xchè: ‘dopo 'tutuo,:dra 
«quanto esso sia grave, in altro modo: d quando | più clie' nuturate Si fosse! recato egli slesso a tro: 
llil'imato è fallo cronico è minacola di iblaccafe, 6 | wars l'illustre. Goudeur' per‘ vedéra di galtmarlo," e” 
disuuggero, l'intero, organismo suciale,. qual è, quel | distorglierlo dal unjtaccisto passo. ‘Tuto. questo, i 
dicere:tutto questonvisnpelo peri debito diieri 
h vato a riconoscere Ja |: Non vi consiglierei-iperò a' restare ‘iroppo "ill 
i di, ecgezionali; misure? — 1° [[fegera gicerip chie; inbbebo' rese  pilmbibiti: da-uba' 
i La provincia di Gatinzaro,.come zia {ebbi a.seri-| certa specipsijà, non si cn sopra 
Versa sot qieslo rapporto in condizioni dsx | alcAn fato siguro nè hanno: als ubaso;stuorirche. 
ssi piglirate. [aghe [corigetture. n 

i «Lltere giunto; rceniemente; da «quella cità i 

ario! i Solenti eiameasio uforzi ’datte’ truppe’ 
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+ Lay Rerseveranza;; agendo, ceanig, ‘della ripalemica 
uuftaugiate nel dar la caccia a) quanto, ancora, rimane tett di Questi. ultimi: giornà frarilostra: gior= 
‘qua ‘6 i &parso di bande altra Volta potenti 0 fa. |.0sle'e,10 ipione. mostta di lat le meraviglie. ch he; 
fesle, loseguito ©'combatbito anza | rega € con | Slalta polemica siasi conieabta in limili moderati 
iptelligente, sattica, il brigantaggio si, vede, davvero | 9 cHriesi 1-0 conchivda, che «èu già: uns gran: pawg 
its sagli oto ‘ed-accenna è finire: in quella ‘che si possa; disewtere: tenzir scughiarsi vimpnoperit 
RED ij dell alle” (oriali. Qt bene, 10 | | Nor domanderezio” al‘/0mnale! milanese quargio 
'oredereste?i Proprio ini sul punte di;cog| leresit fratto, | mai! ni \gelle polemiche , abbiamo, , invece! chi 
di tanto fatiche & di anti socrifal; il Govurnos gii | Loti: ragioni, suagliatoimproperii. sealcuna .yolis 
7 pare’ s'icoinga ar sgittario: RA Nell | la-nostra::polemica -fu-viva 
|| Iguera che: ho.sol(echia, ed alla quale ho, mile | che savremmo svolitoti 4albiparnon è forse sata 
‘fagioni di prediape ita lede, Sì atnunzia piagte |-destiavversarii che. noi © il nostro partito asa 
Meno, cla ‘itminente «richiamo dalla provin |\rogo;zgn forme che. lasciamo alla. moderazibne. dei 
‘ quelle truppe che; lag ‘4, org erano: state, così pò- | lettori.ill qualificare ?- E quando: uno'si‘vetle assalito 
|| tento eli'eMicace aiuto nella difficile impresa, di'sra- |colle: menzogne, colle calunnie , non può eglij non 
dicare jl brigantaggio: da- quei paesi infestati arj;devo-dire-a: chi-glie-le:gella-contro + a lu-mentisci 
| bratta' hotizia fu presto divulgata yo:;prodpsse 1una [le: caltinnii 2» 
pessimi impressione. || feoseno utt i nostri coniraddiutori ia fora che; 
‘Si teme , non Senza fagiono , che col partire (di | uSù verso di noi l'Opinione‘ e'tutti:cl'iroveranno 
quelle ruppe veneudo{\meno per la; popglazione] il | moderati a cortesi del pa a 
più Dico eltmmentp di difesa ngn possa il bri di È 
‘gantaggio rialzare! îl Capo e) riconquistare in!breve 1A stessa Perseveranza ci dì a! peregrina notizia 
tutto il terreno. ;perduto.:, do quest'anno, per la | che i Permanenti tennero qui a Torino una segreta 
prima. volta. dopo tanto tempo sera - venuto fato-ni-{- adunanza, .ella.. quale. sarehbesi. nishiemeno, de- 
Nropristazii di, coltivara., tranquillamente i loro. po-,].cho di adoperarsi, onde mutare intine il Parlsmen- 
deri, di fa di trarlo sana, e, Salvo a | tino. di, Napoli jin una specie di Gostiuente. che do- 
casa; cessitalia protezione di quelle: inippe Ja inr,| Xrehhe pol; aver sede fra noî, Cosa ‘si; concluderà, 
“ soggiunge (il (corrispondente che scrive la bella 
Jarché 7, Per: | nuOYay nl $0j giacchè pare chettii fratelli: Napole- 
diro giusti | ani, Reciafo un po'lo gnorri ttt queste: pre- 
“Gee i gici, odo 1a:sppm sproposito he [60 de Permane iano fe cose stanno id Gli 
Li sclalacquag "8 simile tolo dofe; (halche. | termipi, 8; lasqio a voi ed a' lettori vostri.il giudi 
‘superiori j-atanti gnu |;caRe quali frutti potranno venire all'Italia, non sî 
ille .cos),parapienté ‘acfuei} Torinesi, da simile condotta, » 
(50.99, era: indovinate. una ‘Nofj(Sagpiamo:con qualidiritto» potrà;pretendere 
ppo: grave. peso; sulle coscienze, dei: {:Mocora 2: dissi) giarbale (serio, Huellò.: che! ‘atimette: 
1 SgOGxii che li Feggone. nelle sue:colonne| delle» panzara sicosì .sciocche; ed 
A Firenze si contioua.a.comuentare in:val iormode |.asurde. 

























































































Ti voce ‘ole giltetebba 40aIc Un dispacpid, particolare: abl'Piceolo:Giobnale:di' 
‘se,.x .le:sì polessa.presian fede, Giodicatene, voj: Mi | Napoli ‘che| confermabi la, vodka che Ta Russia 
assitufa| dinque che, il Menibrea giunto a ‘a, Gendva. proponga un congresse' per.;evitere Jaguerra. sùl'|. 
stimbarcasse 0 dopig mo: avg da. igietra ipa | Renp-.Liltatia vi aderirebbe, 
li Jotouto: dll'ugg (parte a, daltltra: del. contésu 
fiore sì continua invpreparativi: guerreso î 
n pRERIMEALI rancesk chie’ ion si;\travatio sccem- 
colore'ed cino scopb ad univiaggio checnani si. vos |-pals: per. ordina; dekimipistero si evereitano;| quati- 
io 1Eva fosse) eAnostiulO. * sil dinnamento a funghe: passeggiate ti i 


Bi dice;(che, dra,nola lintenzione. dal va Gata La; Zibergé fia O} l'afprendiain aSéertaj cio; dr 
‘Dl | dinariamenia questi esprcizi.si{onqa.: durante in- 








































jnche: più «di-quello = 


'et'ediisernatrices. 


|: Lo LI. .M3l’atidrannd'i Bisrrita: it: 28- settombre. 


wo cla ln deg le ire one FRATI) DI VIERSI 


Potrebbe essere consiglio di previsioni imperiose. 


Lo stesso giurnale conferma, che il genio. militare 
‘abbia già dato gli ordini opportuni, qgdo;abpaltere | Uit® gotoreno mesa giongo da, Chamo: pe: 






nl toggio folta (della; piazzo! «orti: quanto po- [ot De doge ° Lc fron, so ai 
ciro, d'impedinientp alla. buona difesa. o - eden 





amo: ora al di la; dal.Reno: 






t|del coll per; discendere sa cà di biaccio del Teient, 
















on la "Této Noire, quasto sul 
Fai 10, Br 
Ta lirtigione fa porting pilogoldagariuva | Gina liga plc pledi. li 
la Prussia_renana.è coperta di truppe: AI prima*se- | Tsqeua guida tentò invano’ soi Al mlpero pine: È È 
(gnale rtelegrafiwo tinviato da Berlino 40,000 mila sil: |-giatore cadde dall'altezza di, un adi i 





fortificatvisi. 
‘Tale ilssunto: diuna- lettera mandata, da Aix-la da 
Capello allnternationa!. 4" tist'accidente,ora accaduto nali AI sgizeros l'u- 
ai rità delHiogo copstasò.jlu Iattons co 
6 161 0g e | ipo pra Mt opt et 
‘sbienite. ultima 'Roficio [tore era la pignora. on È 
Governo ha Niecvato dal ‘generale Pallavicini, ga: dl, Vvaietdl'anrivt. dol 
Apa ida d'oggi da: Casera; co quale gli nn: | cadavere orcibiipente CERRO 
sia ‘che' iert'vertio:‘ntbeitiotte ‘il ‘1° battaglione» del" d* [0 i Cambacèrea era figlio del conte Ste- 
fuori, tnt e Hand! briganti, comandato, d) | tonico, dopuat, ng ta} del di 
to Monte Morcone, (lignano); Nel lam a mao di cri illa 
Sonffitto ximanavatto \uccisi! due ‘capibanda Guerra e 
me,.il brignato: Orai di Letinose l'dtuda del Gerra; | snd;:’Egli'aye Î 
ba vi “posta ri Nide, pai 
Michelina De Qesars, La trupps stava ancora' bueno i a 
Sila De ore ne ct id gibramo figliacai drain ‘al'Ganino;. 
“Altri: diepucci* recano” che-# edtabibiok1' preserò parte |! 
‘attrice: Glementina (Qakeol@ 14 


al confl'fto eè. all'inseguimento. Fu-arrestato tin mani 
tengolo di Mignino clie fecava i viveri alla, banda. GI pera SNA I e a denti 
e|ae! Lamich jo Î18,< tignoza delia 

Ristori, 


inodogliéne!dhl porero, ca 
































Îl Figaro di) Parigi: apsra che il: rbaroliemo divBatne||.i: 4, ria 
ville, nudvo ambasciatore razicesè presso Ji? Santé! Sede, adatte: 7.In' uni volume presentato recento- 
plainir, csseuilo | mote Al Parlamento ingleso dal Ministero di commercio È 
sua nomina all'isffuenda dell'Imperatricà, che [ni‘contengono ie-segenti‘botizie statistiche. Î 
ho ijito approstare se idea. foutafale sotholigues | 12 Popolazione nel Belgio, nel 1853 sali a 42 abi- È 

tanti per-ogni miglio qbrkltato \-ingiese;:nellà Sassonia, 
ReLIAA, ; nel'Olandi (1865)/a 277, nel Regno U î 































“si deg fia ai fa pEedeE (1868) 1288; fnolc Lo È 
DISPACGI ELETTRICI PRIVATI, * |{Uitalia (961) ‘8200, ‘pelie enncin (1860) a 183, ‘hole 
ISPAC( agenti Gli n PRIVATI 7 (chie  provinele della Brogaial; (1884) /:179, in:Baviera 





(A8G4):20 162, molbt® Soflnard#r1 01860) ‘al 157; ii Atederia 
CaMPirenséi di ‘agusto. 31101863) 8"157) tx Portdizatt6* (1864) ‘2120, in. Danimarca 
Camera dei deputati: =Cadorda Jeggovil decrelo; | (1859) a' 116, ti Ispagua (164) a 84, in Grecin:(1861) ® 
di proroga ‘della sessione; «| 38 nella«Rossia. outopez (1862) m.30;: nell'impero aid, 
Senato: del Regno. — Cadorna, lékge 10 bless‘ de: 4-20,’ Norvegia D 
creto 5 1868} f.19, Hal Stati Uniti (800) 
hi nel, Peri (180N): a Byiael Brasila:({864); 0 1%. L{i 
"Troviamiò che il i Wurtelabergilebbe uminatoviogui 23 Ù 
abifanti evitò ogni:2% Hi'Pfussia'L'nato‘ogni 25, bo 
‘a Fontainebleau Tuc Li isortoght 95:11 Chi fattdgni 24, 1 morto ogai ia 
Rouher, ‘altri ministri ed alcuni alti personaggi | 4; l'Aumtrfa‘(raiusò l'Ungheria) L'onto ogni 25, L'morto. ‘, | 
foronoinvitati-atte-feste. dg 16 1 Sag it Vi 86, 1 morto ogni 32; È 
La Patrie dice correr voce che da’ pariéafa' dii] Talia"? satd'agtt 24 .*Hmortologhi 89; inghilterra 1 =, | 
l’inpefatore! pet“Chalons"è. nuovamente ritarda calo i 1 Svezia 1 È 








Parigi 31 aguità., 
Il contere ila'icoitessa ‘di Girgenti recaronsi ‘oggi 


















; ‘ogli 28 1 fiortò Gpl di 
0,, 1 morto, ogni 50 ; la Baviera, } 

| ogui. d5; Yolani 'finatarogai 80, vito f 3 | 
38 Vf BelgiorD nateoiognli98;1timof'ogni Pla Gecidi nato È 











tihDufaure-docettò la candidatura l'‘Tolone. |, 
TiPinezia, 34) agosto. 
Uncalegramma particolare: del, 7emyo;datito d51|" 
‘30; (dite !chel'itdepulato. Giacometiî ap- 
[icialaiente ai Sua elettori che 18% Au- 
dolphabaliv' accettò di ‘assunnere. la © Costruzione ,'e 
(l'esercizio, delllfertovia! Pontebbana; salva'l*ippro 


azione dei, rispettivi! Pattamesit. dai 
ari Latine scudittioi 34 più 
‘i Lo' albi del piincipo: reato ‘si &:bggravato. sli 
pene o ése: sone (pregati aitimisiotia 
È aifivitolit ‘principe «Nagoleone!! Visit IlEpalto {CON solecitedine a'seariso d'in- 
tettinizione. 


gol 35," diorto ghi 19; fa 'PHAcia Piatà LISI: 
"orto ‘ogni dt # 






















Li: stretto “incognito: e‘ patil‘ghindl’ per: Lubecsa, n n 
Collie 























ich possono! sorbire un |quantichunctavole {_ viiiPrestilo: Nasipnalo si\/comrattà ‘È Ti mefedto fu assai/animato: 3 ta 
cr RAI IKCESNNAzA 1a GIO (Le | 8,65 6A Ae so, P Si vondettero : pon pa Pr 
‘li speculatori; non;si pud) ‘che, riti | JekLaziont della Hanc4 eraviornegoziato sor 480 ettvFrudionto ‘* daLo2t 19 h/21%% l'gui lib Pit ita Di l 
e aa to dip soninoifmolosto ninalta & ‘Snemeg da 1606 (restarono A 1605. 18 "a /Begala °° dala Li 96 @. 18,99 |circari tito] Sol di 
‘Condizione pubblico delle (Sete ® | Los obbleuaioni Demaniali emesno 1a coni ‘liisbgosiarono loiazioni del 'Oeedito Modi ‘311 ‘»'Maliga daro. 19/052 H:78 {'coisegnerando = rei È 
Bollgtgo; gel giorno 94 ss sosth {86810 dizioni malto più favore :Pliare da 315 a 816. Wettolitro, dA] itiitafto ‘alti 
lestiao; Francia chiesto [a 107:718 in;contanti.,j 




























Organzico ,, coll 19 pesp 149288 e | {i miri î 

rano ui Di AnMa dI Série 19 |a 4 Sosa = cs has, 
$ St ‘ci Manda ‘in‘cositanti 81 70, 68,0° per fine sti diret Vive ia 
i sn Giranii [fato 93 20, 06. 4 





rsa di, -Firenge: del 31° ‘@gonto,1:1868, 
‘ Reoditaiara © Cm &710 1, 


enidazione! 





porgono i ‘agpito: = Vendita fl > 
sil MRO, 
1 ac eotoni sevizi sopo soazsigaimi. 60 in 
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n E (eda pren; 








aio a 984 pronto: 


.&080 fermi. 
‘Middliog Orleana 17 112 d:; Faie Duellerah 
è 184 Falk Peogal 74 | 





cifipagute datorno-a 488, 
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nuova 10nE}:0l ‘agosto, — Cpione Mi al'oil 
Aliag Uplandi90 Irà cente, 
Opo188, |, 





la 1eeo la Rendita, 
date, 





Î 70 50 fine etiambre. 






meglio si affrotti poiché ‘altritnenti: ‘fino. 
ironsimo aio nos gard più: possibi di fr 
icperpa bdo condisini. Qestampala 230 


| Allacnoetra Borka-d? oggi là ‘Eandita 
‘inlioui non costituiscono una somma Jegente;: 


Hama gn per nta da Lire b6 80, 
si confronta con--la "quantità di capitali [4 5h "5. 1 
boni Ar tall; ma seal 622 |" Paride Grian,s contraità da im 37 22 a 
ru che non saranno che sei 0 setta le piazze | s705 stata 





rialzo, la naller. \endo 












Bora di Mitiane — 3} goto 1008. 
‘-;Ogii giornata tutta dadicata al laroro' di 
‘una iguidazione fatioasa gli 


:gfavi‘iascirono ijuasi inconlidenil! Lai" Rét- 
ESE 56180, “a 57 
1) Paatitari 86 l‘oontonzio fu più sore- 
>, Lo\Demidniali pet ‘piccole. paztité fono 
©: Leiazioni Meridionali - é}ino ‘bominali! a 
relative obbligazioni offerte 1a. 181. 
13/80 freohi nona &rorano une di liro 


|, Il Lrancia pagavas#?108 a ‘vista, 11/Lon- 
Daga‘ 47 15:diroa n -tra;ineal, 


1 63/07) lil settebro icon eudenza 


CT IN ramebila 21195. 
TI Prvagito 1866 Wi dantratt a Ti Alfpronio 


7 agio. — ine ii tisi | CLSNACA DELLA Bonsk DITONISÙ, 


lAne*"; subì purè un lieve:ribazzo. Le patate 
ono state poco ricercate ad i pressi sono in | Cent-20 sulla borsa precedente. 
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i Remem, $8 agosto, — Beaslamal-r.| -Quil'iliornortfiostro'metcai n 
Tl bestiame è-sempro ii tin di nussentà >A)) Mia e na 
‘mercato dei #ebbimo na? RI ftt pi 
i ‘quello di' que: | per fine ‘mese: Meg] E, ‘ali Prestito 

|st'oggi di cemin:15, ai vitelli: : Carne di wi- { nazionale jn.tagiotè della pro: di 
‘olio, da 1 70:a;t %05 per'chilo.: 0ondò 1184/15 /sotttate tipa: fibbeta to” l'oro"com iochis- 
nizib ‘olferti EG60?1Hfttato! del prexci in. : 
‘chionura: D) | 
2 Randi la 58105 16,85. 
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| Demal 


















90 Iiofinò settembre. 50. 


Bagco Sconto dia 138 q.131- 
Prestito ng; da 79.278 75, 
Obbl. ecclesigatiche da 84 20 a 88. 
n; 66. 


Rendita Francese (&.010 — ma 
Roulita Italiana E 018: fn mese: —38,75 
(Halort savi); 








Forrorio Lisibarto Veio “ig | | 
“OBbligszioni ‘10, Las 
Perroni Bemano 
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#ifa00, a: 6(80pronta f: Ferrovie Vissorio-Emannole 
È Obbligazioni ferrorie Meridionali 

Ghiibîg sull'Italia Jommorei. 

‘ Giidito mobilio Fratowse -——177- |Oamera 10 ea 
È Wind; 39 agosto. $i * 

11 Coifliia an. Lohdra * adolrg ine. 
Londre; 01-0900/4; "n l'ogsesastaza ti del mattinoin 
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139/058 488, 
Pezza d'oro ila L, di Gia 11 79. 


scupro libano: 1a | endita” ‘torso “Legale * ribasso 


La cisponti de: presi alla Byna di Parigi 
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aufiati — Hip ; 

See ae fn LA 


da LO ate 
tista Carlo illio rappresenta > 
Il marinaio ttaliano.| 
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la Iunghasma, di. 90 
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Da affittato pet E° Uttobte 


ui via frinbipo Teaimano, N. 3, | di 10 












PRESTITO NAZIONALE 
VAGLIA 


15, sottembro 1 


Si Acoprda sconto a chi ne prende 
tina quintiti maggiore di; dieci: 





‘Catlina, ‘Torino: » 





REVALENTA ARABICA 


TAPIORA E SAGOU 


vis Dora Grossa, 
Finta, trito. 


LICEO 





Goito a di n] 
ni aprsno; por'il.1° Coi 
Si Bepenbro; par quelli: cho nato 














e l'adtrazione da 
o ell 

ILLE del aebito 
Lei paieroli er tute la 


Treves fu 
8. Filippo, aa 
Etinnoele Il, 

9647 











mo @. Vinardi e ©,, dro 
Taola San 
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PRIVATO QUIRI 
con VONVITTO 


via Provvidenza, 18. 
















Î. — Le scuole 
o al principio 


il primo, anno nell'Istituto! o/al: 






sarti da (esso lui delegato 
essbre stosn in carta da 


8. Ciascuna offerta doyrà essere necomi 
del'decimo) del prezzo pel quale 
terminati ‘dallo: condizioni ‘del capitolato: 


Bom 
qui 


venire alla 


tore, Ta cui ‘ott 











4vvISO 


CONDIZIONI 


1. L'inento sarà tenuto mediante schedo segreto 0 separatamento per 


ciasican lot. 


È. Ciascun offererità rimetterà a chi devo presiéderè l'intento vd @ chi 





la sua offerta in 
bollo da lite una;e 


Aperto l'incanto, da farsi. nei mi 


tutelato, la qualo dovrà 
Rel odio eo jd. 


dal certificato di deposità. 
ì dé 


11 deposito potrà Gisare fatto anche fn titoli del debito pubblico al: torso di 





4. L'aggiudlcazione avrà lar 


uibblicato nella Gazzetta Ufficiale 
de deposito od in titoli i dra creazione Al valor motion. 
9: a favoro di 
offertà in aumento del prezzo d'incanto. — I 
più offerta di un fiesso ufo, qualora non vi alano offerte: migliori, si 
terth una gara fra gli offirenti.— Oro ucn conseutispero gli offerenti di 

‘gara; la dup; oforte agunli saranno imbussolate , 0 l’stratta si 
‘avrà per la sola efficace, 


‘el Regno del giorno precedento & 


quello che avrà fatto la miglior. 
“eriicaadoti tl cito di die o 


5. Sî procederà all'aggiudicazione quand’aneti al' presentasse ia solo cbla= 














là per lo ino ogualo al pregio preatabiito per l'incanto, 
6. Siano aimbense inch 10 offerto, 


per procara pel modo procritto dagli 





tito ‘dell’ Amm 


D'ASTA 





trazione Anuoziari 


FRINOIPALI 
speso a tumse 
stccessiva liquidazioni. 












RA DEL' CIRCONDARIO D'IVAEA 


‘per la vendita dei ‘beni pervenuti: al Demanio: per effetto delle: leggi 7. luglio 1866, N. 8036; e 15 agosto 1867; N. 3848 


Si fi noto al pubblico che alle ore 10 ‘antimeridiane dal giorno 4 settembre più 
ponsa del sig. Sotto-Profotto coll'intarvetito di n raf t ca miaiatranione diapzl 
favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescriti, rimasti invenduti nell'incasto-tesutosi nol giorno 21 agosto; correate: 


lo dell'Ufficio Sottopréfettoriale d'Ivrea, alla pre- 
procederà @ muovi focaati per l'aggiudicazione e 


trapgaso, di trascrizione e d'iscrizione ipotocaria , salvà in 


La spesa di stampa , o d'insefziono nei giornali del presente avviso starà 


‘n carico dei deliberatari per le quote 
‘mente aggiudicati. 

8..La vendi 
nuto mel capitolato generale 0 .spei 
fon chie gli estratti dello tabelle ed 








corrispondenti ai zlotti loro: rispettiva 


è inoltra vincolata ‘alla osservanza delle. condizioni conte- 
le: doi rispettivi It; ‘quali; capitolni 





documinti relativi, saranno; visi 


tatti i giorni dalle ore/10 antimeridiana alle d pomeridiano negli uffici del 


‘Ricevitore del Registro, 
9! Le passività ipotecarie che 


gravano lo stabile rimangono a carico del 


Demanio, e por quello dipendenti da coni, cen, Livelli oc. è tata fatta 


(entivamonte la deduzione del ‘corrispon 


rezzo) d'anta; 


10, L'aggiudicazione arà definiti 
snai ul freaso 1 cata: sa 


ute. capitale nel’ determinare 


@ ton saranno ammessi successivi ni 





AVVERTENZA 


Si procederà 


termini dell'art. 106, 1046 PF: dol codice penale. Toscano, 


degli rtleoli 402, 409,0 e 405 dal codice penale italia e' degli attigoli 
le Austriaco co 


197,:205:0/461 del cogice 











colofo, che’ tentassero 





























à | fato : articoli 06, 97 e DE del Fegolamento 2i agosto 18 impolire ‘la libertà dell'ala od altontabassero ‘li Li 
ERE TOA menta | CNS a prep diese it Fai ita dela sega upputicazione 'afgiuitarto dor | dl into 0 com Alti meat i ili cho di ‘fd quis ot 0 e 
ARONA ERA | SORIA gli amumenatome | depositare 1 ciiqu, pe cento del przso di agiuicazione ia conto dello | tasso di fi colpiti da più gravi tazioni del codice fest, 
pi ppi sci ma di Licenza. 3018 2 
Dia affittare al prosente via. | GOMONE DESCRIZIONE DuI SERI 
dino tate ni 1° pino; | BIGLIARDO socio pezzo. foci | paovendia isa 
2A legna, via Cotoaio, DL | Disigerni al Biliardo Dici cortile dl ot sitoati NATURA E DENOMINAZIONE | siente [iter 
3606 | Calté Londra, Vin di Po, ‘Torino, i tti s|S[elÈ 
. iasle ia 1 |345| Nomaglio [Chiesa pakrocc-| Prato e castagneto, regione Castagnér |» |/07| 98|» |» |» | se21007 9% = a 
Sr engia restituite senzà Medicine di Nompgli 
Ì dare i 2 [aiò| Bollengo Nena ton Gurgpo, regiano San Martino... «;s|3 | Bilm[u|a|w|surss | cate di È 
i Ù Tenta A al i 
SO GA REVAKENTI ARABIC DO BARRY DI LOMDRA]| 2] "e | Tae a aa] 
Guarisdò radicAbbbbio i ei Sia Ha ERO ride B|a Idem Idem Vigna 'e ripa, regione Preyi ila | 2a}osfo |» |u]| (46766 UT = = 
È Si sì emarroldi, ea itazione, diarrea, 
i po to, TÀ pi cl 9687 Ttrea, 21 agosto 1568. £ ST segretario?à. DEROSSI. 
1 Spaaioli 6a REA tea ai “cl, og dite dal po | TT" . 
dl ‘metibrané se insoi e, asma, catarro, n È 4 
i Brondi, comma rt, alan pete "muboie ron: dani ForieicanzA SUBASTA E GRADUAZIONE 
ù stiamo, gotta, Visio e a ‘del sangue, Idropitia, sterilità. OR AIAR, (2* Pubbl,) 
i Siuigo a alia) it ‘di fretchessa ed energia. Esia è L'usciere sottoscritto rendo. avvi- 
3 Giuro il dotoburite pel oli e rspne di ogni età, for- sato! chi di interesso avere egli ese- | ‘Avanti il tribunale civile di Ver- 





Snando: buoni ‘mubéoli 9 nodezza di ‘cori. 


Fatratia di 70,000 guarigioni 
% (Ora. m> 63,18%, 1 
Piunetto (circondario di Mondov]), ll 2A ottobre 1856, 
3 DO aqsicurare che mera 





vigli 
(10 Sai 
visito sunrontati, focio 


$ pride, contento, 
5 no Gli de 


fresca. 
ERI 








% Big, Barry du Barer 
were 
io mi 


dîr:nono: quasi: settittono che io 
‘ed un abl nidi, 

po: n 

100 rigato, i 





= N, 8,178; Baia 
to 1 a 
di 0 di 


Dott, perte. — 


(Po 
10: cdl pig Marti 
she lo 
‘o stitichezza ostituità. > 


di 

MORO 

Foresto 

E Casa 

del 

fr 

Lai 

sa Vercalli. —! Cm 









Bidla, 





OCCASIONE, FA 


da ve: 

Î Due ‘macchine a vapore; 
macchine! si vendono unicami 

+ Aiufivie Altre di: forzi: doppia. —j 

. alla Tipografia €. Fava] 
Mi Ì 








in altri rimalil; 0 casta eno di un. cibo ordinario. 


da de do 
ia figli lt i tie 


% n Va fù Vita pin fede Giù gechi, 1 
E pn Rial Sal far 
‘viaggi a piedi macke-lubghi, e 
la memoria. FA 
in teologia ed arcipreta di Prunetto. 





— da seguito a malattia epatica io era caduta 

i fto, che durava da ben E 

SE itoivetd ol fsi buie ite lavori ali'ago 

vori per tut 1 corpo: ja desi Srna 

SATA IRTIRO DALE Ddl Hiposo. i rumori della vita ordinaria e perfino 

REESE dele mia cameriera mi facevazi male, era sotto Îl paso d'une mor- 

Mas ‘ia egli 6 ‘O tali alii itucirami. estremime 
ipglesi m' ro idutili (De 

ta te. 

MIRIAM a Reit io ho dg 


Diol Easa moi ha fatta rivivere, 
Losi: 
signore; i. sensi di viva riconos 


Gura m. 69481 


or da pragazira)- 
Ra esatto 


IN, 49/622: il mig. Baldwin, dal 
dirsi; pdralitia dele membra cagionata da eccessi di 


"ii 
e coat lemina: eiscolnile ° 


ft Lipradi, Perfino e € — i 
indrieini — Chi f 


È 


volte il iu prezzo 





















fl peso 








nò ra 06- 
06 sociale, 
©) masala 


leto la mia 
Marchesa De Batman, 
Firenze, il 28 maggio 1867. 












84,, Torino, La seatola 


‘nlli nteusi prezzi: 





caio. brusca 

lario 

Ve anta 6 0,20 Nola 
Martelli — Torino, Mondo 

o, Cosola, Origlia, Zo ; ‘Ailoetl! | 





Ì 


‘OBEVOLE î 


se A+4_ 


NÉ A VAPORE 
tin per stato. — Queste È 


te perchè occorre sosti- ! 
Dirigersi persle {rattative 


Favale e ©., via Bertola, 


Ampollini per 100 "bibite a M. @ @ cadauno; — Vendibile 
presso il fabbricante Gi. IR. SATO, confetteria già Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. 





SCADENZA DI FATALI 

Si rendo noto che il termine pàr 
fare l'aumento. del decimo gli stabili 
di spettanza ‘delli signori madre e 
figli Piorrano fu Matteo, o Joro rì- 

ti minori figli di Martra Giuseppè, 
Lutti dn ‘Torino, stati allenati per via 
d'incanto, cp atto I agosto cadente, 
rogato Liprandi, {n duo distinti 1016, 
composti il primo: 

Di casa sitiata intTorino, sezlore 
Dora via du Gallo, N i 0 via ME; 
‘cara, N, ta in mappa 
dom ”70, 745 180-760 77. parte del 

0: G isola 99, intitolata Santa 
Rosa, fra le cosrenzo delle dette due 
‘ie © delli signori Domenico Gardino 
Fiano; il secondo 











territorio di Torino, regione 
‘distinta in mappa colli ius. dal'148 
‘il-159) della sozione 59, unita in uh 





sol corpo, della superficie di ottari 8, 
‘are D3, contiare 4; cui.ono commenti 
‘a mano gli eredi Vaudagnotto, a 


iorno, la strada di Grugliasco, n sera 
atolli Nigra ed a notte fratelli Mat- 
eo a dele Bara por 
iuefppo di Gio, 
Fiozoo. N Ai secondo A I 
fu Gisoppo di Torino per LL 
85,900, neado con tatto 10 prossimo 
vebtuò settembre. 
‘Porinò, 27 ngosto 1868, 


smi Luigi Liprandi not. 


3679, AUMENTO DI SESTO 


Con sentpatà dll tibinò diri 
di tin ta Togi 09) Cron, 
sitanza del Giuseppe Dosio re: 
ident i Torino, posti all'incunto 
‘Ai fra debe, di spettanza 
to Gianni Data a a: 
folomeo, i Almese, e deliberati ni 
Giacomo Tosio. dio  delimatatito; 
al: procummtore spaeiale dello steso 
Rastaoto pub patre, per il presso da 
‘ito offrto: (il lotto primo ar Le 
1000, 5 lodo sesonto per 900; Ai 
quarto, rimbato terso, per L. 500. 
1 termiab lle per faro ll'sud 
get i ami fl gelo scalo 
a tutto cl prossimo 
Re 
Descrizioni degli. stabili. qubastati, 
TA loto gi Ain! 
(ecc minppd) 
el Gspoltogo Al'Alimtsd; 
di ana camera sopra 
ta camera @ 
ca Rialto delle nego 
"terreno. © ‘erottio; 
ce. ul bri commit 
seguente di I, 0 cent. 
to prediale. 
di casa componta;di 
grotta, cclna a camere superi 
Sid ed atidcenzo inerenti, 6d 
camera, ché è attigua ogli eredi “di 
Bastlita Lupatto ed l torrente Messa. 
Lotto 2.1A1 Molino, campo di-are 
[p'circa, quotato per tributo regio 
di conio 70, È 
Lotto finto tro) dl Con 
tano, campo di nro 19, centro 10, 
quotato ditributo regio perlire una 
Seles ° 
Susa, il 28'agosto 1988, 
Pertalo cane. 











uotatà col 
peri 
Altro cop 
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307% AUMENTO DI SESTO 

1 cauceliore del tribunale civile 
di Cuneo fa noto che li beni {mmo- 
‘iti infradeneritti, situati in territorio 
di Fotsnso, subistati in odio di Git- 
seppo Marino fa ‘'ommaso, resideato 
t Fossano, ad inetanza di Giovanni 
‘Ajmar resldento sulle fini di Cuneo, 
0°stati, posti allincanto sul preso di 
L.. 2500, con sentepza del prelodato 
tribanalo in data del giorno d'oggi 
furono venduti ‘al signor Olagnero 
Francesco fu Gincomo, ed alla di lui 
madre Margherita Peretti vedora di 
detto” Gikcomo. Olagnero, ‘tanto in 
proprio, che n nome © per conio delli 
raiaori Costanzo, Domenico e. Pene: 
delto fratelli Olaguero suo! figli, re- 
‘denti ‘a Fostnto, per il. prezzo di 

‘250, © che il' termine utile per 
‘aumento del sesto acade nel giorao 
0 del prossimo mese di settembre. 

Desighasione dei beni venduti 

fn un sol lotto, 

1. Poi bito a tarvitoro dl Pos 
‘sano, regione Pescina, di ettari 
are ‘28, centiare %, col num. dl 
mappa ‘6160. 

* Sito con morcni, ora ripa, stessa 
rdgiono © terrtorio, col N. di'mappa 
8709, di are 9, cent. 71. 

Cupeo, sddì RO ugasto 1868; 

(G. Fissoro, cane. 

















1 
1 





SCADENZA DI FATALI 

1 tribunyle Stilo è Gortezionile di 
‘Taio "edi nia ‘nentomeà ‘ini dita 85 
Begito 1858, proutneiò.il  déliberie 
mento del bili infradeseritti 
caduti ‘-iofla "dibhsta dl 
Sii A ola for 
Giovanni “Pagliero. a, favore fl lotto; 
primo di Blatto Pittro. fu \Fradttaco 
ato e'reninto in Gateifono (Chi 
paso) per 400, oto sendo a 

tore del procurajore capo, Antonio 
Colomba ho Praziaico neo rene 
pe enne LL lotto 
terso a favgre,dallb stesi E 
tore, Gol DS 
a DO A Luigi Bapto fa. 

laomo/nuta È redidenta u Chivasso 
per il'prezzo di Li 76. 
Wegli stabile 
jo di Chivasso. 





otto 








di, 
di 
M palo 
“* Prato, regione. Giarasee; di trò 88; 
40) ‘ord ridotto 4 ‘bosco, coerenti 
Titoso fratelli; Berbasino; Giovanni cd , 
{l'costo di ‘Bertani 
Tato [terzo 
| Pesto ra uc 
Ieftg,.di nre iS, 
10, Rattis 
ta" o vedova! 
Lotto quarto, 
“Bisso, regione Giarett 





27, coerenti conte) 
-Fratiébso. Santa e ll'v 
Hltarcglne utile per. furo l'aumento 
del sesto scade cori tutto il giorno 8 
setibre. PAPR: 


divi tI 
Be'agdito 1868, <<! 


Marito 
3685 26 Pavarino cano, 





0: di 





quita oggi. la notificazione a termini 
dl disposto dall'art. 142 del vigente 
codico di procedura civilb alla: ditta 
Williami James e. Compagnia .stabi- 
Jita in Taganog (Hussia), ed il sig. 
Pietro Mayper, negoziante ‘ivi! pare 
residente, del ricorso |{n Cassazione 
dell richiedente si. conte e cav. Andres 
Danovaro proprietario e hegosiante 
residente & Gegova, tendento tale r-. 
corso. ad ottenere l' sunallamen 
della sentenza della Corte ‘d'appello 
di Genora 11 maggio ultimo, profe: 
rita, nella cane, fra: ame parti: 

“Torino, 26 sgosto, 1588. 

Cava, Ugo Marco 

‘iso. presso la Corte di’ Ghasiione. 


@65% AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile di Novara, con 
Venteriza di ieri, prontnelava ll'deli- 
beramonto degli stabili seguenti, il 
giudici di «propiazone forza pro: 
mosso da, Luigi Morani contro. Boc- 
coloni fratelli è sorelle. 

I. Tenimento. detto Mirabella; tn 
territorio Sanazzaro-Senla,. compren- 
dente aratorii, prato e risais di e- 
dari 28/94, 9708 in mappa all po 
dal 956, del 06p 550, del B60, 561 
del 867, 568, 611, 612, 619, 616, del 
618, del 5807 

2. Caseggiato, costituito di varii 
Iogli aac è di abitazione, certe 

‘orto, nis è gerbido 
fn, di anppa dl 602, del 568, ‘del 
‘888, di aro 44,81. 

Tali stabili: vennero. deliberati. al 
cav. Giusoppo Lodi: pet: 40,000, 

 terinito utile por fare l'aumento 
gl nnt scad) È eiibre pro 

"Ventura, 
Reato, 85 aporlo 1868), 

Piopo cale. 
SUBASTAZIO! 
(@® Pabbl) 

All'adienze che sarà. tpatùtà (Mal 
tifunato elio a correziorale, fiTor 
rino nel giorno 30 del progsimo ven: 
turo soltembre, avrà Iuogo_nd_in- 
stanza delli signori. Terega Filippi, 
Lucia, Bernaido e' Pietro 9 
figli: Gianiuetti residenti ia Térinb; 
sentati dal causidico sotto: 
ed in odio del sighar Morlk 
eta, residente sulle fini di 

tia pezza (pr 
tario di MoncaiWt rogito Giade 
sezione Bl, N. 145° e 924, di 
9, 79; quale! incanta si. aprirà 
sul prezzo di L. 500. offfrte. degli 
instant. 

Ports 80 agosto 5968. 
wi Regis sont, 














661 














ARA 
presso il Acibugale rino 
Giacomo. Fiorio, spull'insténza. delli 
Giusoppo, as tea fratelli 
Crotta, resiliéittin Piineszp, notiicò 
amo, dell'art. 181: cod. procrgir: 
all'aricento Plate; Orig! gi rif 
Sega Torino, indi in Phiemnes ad 
Rina, doll; radmsa, 

















celli cd alla sua udionza delli 17 ot- 
tobra  prositino, si procederà ad in- 
stata del fgnor Corano Pietro fu 
15) bei ossi dall Denichete 
RI ut emichelis 
COAT di Ano Mr 
tinetti-@è Gioanni, Domenica è \Fran- 
‘cosca: Martinetti fratelli ©. sorelle fu 
‘Alessandro queste duo ultime mari- 
tato alli Vittorio Degrandi o Berga- 
masco Andre, nonchè delli Bajmondo 
Giiseppe ed Alessandro fratel ‘mi- 
nori in persona del oro padro e le- 
Gale ‘amminiitratore Gioni Rai- 
mondo tutti dimoranti ia 

Detti beni, consistenti in una casa 
»itasta nell'abitato di’ Asigliano, nl 
eàutotio' denominato | Castello, Infe- 
riore, in mappa al num, 974 parte, 
sezione 8, della superficie di ‘are 4, 
46, tra fabbricato e sedie ‘sono sue 
Vastiti ini un soi Jotta al prezzo of- 
ferto di L. 392 e saranno deliberati 
‘ll'altimo mfglor. offereito alla; con- 
dizioni ‘di cui nel relativo bando. 

‘'trilunale predetto colla sua sen- 
tenza 25 ‘giugno ultimo di sutorizza- 
zione n subastà,, dichlaraya altresì 
‘aperto I giudiciò di gradazione sul 
Piezzo ricavando; nominando. il sig. 
at. Otto Civallo a giulio del 
[guio per la istruniono. del moderimo, 
mandando ai creditori Ipotecaritmente 
di depositare fra giorni 0 alla cen” 
calleria, del tribunale.Jo pro domanda 
di collocazione o relativi titoli. 

Vorcelli, 19: agosto 1868! 


3197 


‘Anigliano: 





Ferraris p. c. 





SECONDO INCANTO. 
(2* Pabbl,) 


Io seguito ad aumento di sesto 
tato fatto dal aîg.. procuratore Mi- 
chele Buffa, per' conto, di Giuse; 
Horteur'mastro di posta a San Mi 
chelo, 601 presco fi 1. 5000 per cui 
‘sona el prio incanto delerata 
‘Al si. Gravier Leopoldo albergatore 
‘a Son Michele (Savoia) la casa 0 
piazzale, pota_ ul Moncenisio fre- 
fiqne di in la 
ta li lago te 
basata avanti. questo tribumalo ‘ad in: 
‘stanza li Chl Gio. Battiasa. resi- 
DeL: ca Norloha, contro Calo Bat 
Lista fu Pietro, Presdnto ‘aayente. in 
i ae di 
nttista Marentier si!" ’chtatore, 
Cao Cao go (i do Bati 
residente a Vercelli. Pongerp Mar- 
ferita vodota di Feto. Cato, 
den a Mompantero; qual trice dei 
ori: Battintg, Caterina, Vittoria e 
È e "ch hg 


















Luigia fratello è sore 

pure di-detto Battista: 

to BI bdo 
Cho all'udienza di quiito tribunale 
23 settembre p. v., ore 9 di mattina, 
seguirà il:secondo incanto di detta 
casa sul prezzo offerto dal signor 
H ‘L5838 ad alle:copdizioni 
apra: dal'refitivo bando, © sì 
i ziamora l'ordine ai)esoiitori di pre- 
a lora; domande ii colloca- 








3 dI [apntara u 3 
dimo: aatontiea: cl fe 1 
dio coni nen lina: II AT ERGIENO e gii 
‘portante annunzio, di. vendita ‘all'ià* ‘renne, ‘ebbsitiodi pet gitdicio di gra- 
canto dei beni in’ Gsso itt;imb. | dunzione! delegato il ng’ giadice car. 
inte LI progr Bpitembre, | ayv.Edosad Coniko, 
SA Grada o0o 0 i otiatoi |- Sus, 10-ageio Ads, 
si ‘di1proporro i lato crediti |- GNA --- (‘© “Sah'Pietro pio. 
Aetmino fisaato. di giorpi trata... è 
‘Torino, 24 agosto 1568. 
SG Mery pù 


























